
COMUNE DI VERONA AREA AMMINISTRATIVO - CONTABILE QUESTIONARIO 1
001. A norma del disposto di cui all'art. 97 del Tuel può essere previsto un Vicesegretario per coadiuvare il Segretario comunale e

sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento?
A) Si, con Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.
B) Si, qualora nell'ente non sia prevista la figura del Direttore generale.
C) No, a far data dall'entrata in vigore della legge finanziaria 2018.

002. Il combinato disposto di cui agli artt. 141 e 143 del Tuel prevede lo scioglimento del Consiglio comunale:
A) Quando vi siano fenomeni di infiltrazione e di condizionamento mafioso o similare.
B) Nel caso in cui siano disattese le disposizioni legislative in materia di acquisizioni in economia.
C) In caso di dimissioni contestuali presentate al protocollo dell'ente dalla metà dei Consiglieri, non computando a tal fine il Sindaco.

003. L'assunzione di quali atti fondamentali è attribuita dall'art. 42, comma 2, Tuel al Consiglio?
A) Organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione dei pubblici servizi, partecipazione 

dell'ente locale a società di capitali, affidamento di attività o servizi mediante convenzione.
B) Istituzione sul funzionamento degli organismi di decentramento e di partecipazione, con esclusione dell'attribuzione dei compiti 

demandati alla Giunta.
C) Ordinanze contingibili e urgenti in caso di emergenze di igiene pubblica.

004. Sono attribuiti ai dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo 
adottati dai medesimi organi, tra i quali in particolare, secondo le modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti 
dell'ente:

A) Responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso.
B) Approvazione del Regolamento per il diritto di accesso ai documenti e alle informazioni.
C) Istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote.

005. Con riferimento alle principali fasi del procedimento amministrativo si individui, per la fase istruttoria, l'affermazione 
corretta.

A) È gestita dalla p.a. nella persona del responsabile del procedimento che stabilisce, tra l'altro, quali sono le indagini necessarie.
B) Quanto a competenza spetta ordinariamente ad autorità diversa da quella cui compete l'adozione del provvedimento finale.
C) È il momento propulsivo del procedimento.

006. A chi affida, l'art. 6 della legge n. 241/1990, il compito di esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni 
documentali?

A) Al responsabile del procedimento individuato dal dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo.
B) In ogni caso al dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo.
C) All'organo di vertice o all'organo politico dell'amministrazione in base all'organizzazione della stessa.

007. La modalità di svolgimento specifica della conferenza in forma simultanea e in modalità sincrona è disciplinata dall'art. 14-
ter, l. n. 241/1990. Si indichi quale affermazioni in merito è corretta.

A) Si considera acquisito l'assenso senza condizione delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni.
B) Legittimato a partecipare alla conferenza è solo il legale rappresentante dell'ente o amministrazione.
C) Ciascun ente o amministrazione convocata partecipa alla conferenza con un unico rappresentante legittimato ad esprimere un voto 

non vincolante per l'amministrazione.

008. Le disposizioni di cui all'art. 20, l. n. 241/1990 in materia di silenzio assenso trovano applicazione per gli atti e procedimenti 
riguardanti l'immigrazione, l'asilo e la cittadinanza?

A) No, non trovano applicazione per espressa previsione del citato articolo.
B) Si, trovano applicazione per espressa previsione del citato articolo.
C) No, per espressa previsione del citato articolo le disposizione in materia di silenzio assenso non trovano applicazione solo per gli atti 

e procedimenti riguardanti la difesa nazionale, la pubblica sicurezza, l'immigrazione, l'asilo e la cittadinanza.

009. L'accesso generalizzato (co. 2, art. 5, D.Lgs. n. 33/2013):
A) Incontra come limiti il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati e il rispetto delle norme che prevedono specifiche 

esclusioni.
B) Ha come finalità quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e 

difensive - che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari.
C) Opera sulla base degli stessi presupposti dell'accesso civico e dell'accesso documentale.

010. Nel sistema di gestione delle entrate, prendendo in considerazione distintamente le tre fasi di cui all'art. 178 del TUEL, 
l'individuazione del soggetto debitore è propria (art. 179):

A) Dell'accertamento.
B) Della riscossione.
C) Della liquidazione.

011. Il conto economico di cui all'art. 229 del TUEL evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di competenza 
economica dell’esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico-patrimoniale. Costituisce voce dei componenti 
positivi (Allegato 10, D.Lgs. n. 118/2011):

A) Proventi derivanti dalla gestione dei beni.
B) Ammortamento di immobilizzazioni immateriali.
C) Godimento di beni di terzi.
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012. Chi approva lo schema di bilancio di previsione finanziario (art. 174, TUEL)?
A) L'organo consiliare dell'ente.
B) L'organo esecutivo dell'ente.
C) Le strutture tecniche dell'ente.

013. Il piano esecutivo di gestione, di cui all'art. 169 del TUEL:
A) È redatto per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio considerato nel bilancio di previsione; è redatto per 

competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel bilancio di previsione successivi al primo.
B) È redatto sia per cassa che per competenza.
C) Ha contenuto programmatico ma non contabile.

014. I componenti degli organi di revisione contabile possono assumere incarichi o consulenza presso l'ente locale o presso 
organismi o istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo o vigilanza dello stesso (art. 36, TUEL)?

A) No, lo esclude espressamente l'art. 236 del TUEL.
B) Si, lo prevede espressamente l'art. 236 del TUEL.
C) Si, previa autorizzazione della Corte di conti.

015. Ai sensi dell'art. 1145 c.c., rispetto ai beni appartenenti al pubblico demanio e ai beni delle province e dei comuni soggetti al 
regime proprio del demanio pubblico è concessa l'azione di spoglio?

A) Sì, nei rapporti tra privati.
B) No, in alcun caso.
C) No, è concessa solo l'azione di manutenzione.

016. Il “Regolamento per la gestione del patrimonio immobiliare del comune di Verona” disciplina anche i principi da seguire 
nelle dismissioni e alienazioni?

A) Ai sensi dell’art. 1.
B) No, disciplina le modalità di gestione dei beni immobili di proprietà comunale o, comunque, nella disponibilità dell’Ente ma non 

anche i principi da seguire nelle dismissioni e alienazioni.
C) No, definisce esclusivamente le procedure di assegnazione degli immobili.

017. Con riferimento alle procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, in applicazione del principio di efficacia le stazioni appaltanti devono garantire:

A) La congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell'interesse pubblico cui sono preordinati.
B) L'uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione ovvero nell'esecuzione del contratto.
C) La conoscibilità delle procedure di gara, nonché l'uso di strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni 

relative alle procedure.

018. A quale dei seguenti soggetti il co. 4, art. 31, D.Lgs. 50/2016, affida il compito di verificare e vigilare sul rispetto delle 
prescrizioni contrattuali nelle concessioni?

A) Al RUP.
B) Al responsabile del procedimento per le fasi dell'affidamento e dell'esecuzione.
C) In via esclusiva al dirigente apicale della stazione appaltante.

019. Quale tra le seguenti fasi della procedura ad evidenza pubblica viene per prima rispetto alle altre?
A) Scelta del contraente.
B) Aggiudicazione e stipula del contratto.
C) Approvazione ed eventuali controlli.

020. L’art. 1 del CAD la definisce il documento rilasciato su supporto informatico per consentire l'accesso per via telematica ai 
servizi erogati dalle p.a. È:

A) La carta nazionale dei servizi.
B) La carta d'identità elettronica.
C) L’identità digitale.

021. Per il CAD è la caratteristica di un sistema informativo (le cui interfacce sono pubbliche e aperte) di interagire in maniera 
automatica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione di servizi. È:

A) L’interoperabilità.
B) L’interconnessione.
C) La cooperazione applicativa.

022. Chi individua e pubblica, tenuto conto delle esigenze delle pubbliche amministrazioni e degli obblighi derivanti dai 
regolamenti comunitari, l'elenco delle basi di dati di interesse nazionale (art. 60, co. 3ter, CAD)?

A) L'elenco delle basi di dati di interesse nazionale è individuato e pubblicato dall’AgID.
B) L'elenco delle basi di dati di interesse nazionale è individuato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e pubblicato dall’AgID.
C) L'elenco delle basi di dati di interesse nazionale è individuato dall’AgID e pubblicato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

023. La motivazione, elemento strutturale, del provvedimento amministrativo:
A) Deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'amministrazione in relazione alle 

risultanze dell'istruttoria, richiamando espressamente quanto esposto nel preambolo.
B) Contiene l'indicazione dell'autorità da cui il provvedimento promana.
C) È la parte precettiva dell'atto in cui viene messa per iscritto la volontà dell'amministrazione.
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024. Il dispositivo, elemento strutturale, del provvedimento amministrativo:
A) Contiene la parte precettiva nella quale è espressa la volontà dell'amministrazione e sono indicati gli effetti dell'atto.
B) È la parte dell'atto che contiene l'indicazione dei presupposti di fatto e le ragioni giuridiche del provvedimento.
C) Indica le norme di legge che giustificano l'esercizio dei poteri dell'amministrazione e le risultanze dell'istruttoria, compresi gli atti di 

impulso del procedimento, i pareri, le valutazioni tecniche, ecc.

025. A norma del disposto di cui al comma 1, art. 2 D.Lgs. n. 165/2001 la definizione delle linee fondamentali di organizzazione 
degli uffici e la determinazione delle dotazioni organiche complessive sono demandate:

A) A ciascuna p.a., sulla base dei principi generali fissati dalla legge.
B) A ciascuna p.a., in completa autonomia.
C) Agli organi di gestione di ciascuna p.a., in completa autonomia.

026. L'articolo 8 del D.Lgs. n. 150/2009 offre un quadro complessivo degli ambiti di performance che il Sistema di misurazione 
dovrà contemplare a livello organizzativo (intera amministrazione e/o unità organizzative). La disposizione individua otto 
ambiti che possono essere ricondotti alle categorie Input, Processi, Output, Risultati e Outcome. L'ambito della 
performance organizzativa "Qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati" è afferente alla categoria:

A) Output.
B) Risultati.
C) Outcome.

027. Il ciclo di gestione della performance delle Amministrazioni pubbliche consta delle sei fasi previste dall'art. 4 del D.Lgs. n. 
150/2009. Indicare quale è la quinta fase del ciclo di gestione della performance.

A) Utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito.
B) Monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi.
C) Misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale.

028. Il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto 
dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o 
dell'unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa, per gli effetti delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 
81/2008 è denominato:

A) Datore di lavoro.
B) Preposto.
C) Responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

029. La persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 
dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, 
controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa, per gli effetti 
delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008 è denominata:

A) Preposto.
B) Datore di lavoro.
C) Responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

030. Con riferimento alla normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, quale ruolo svolge il medico competente 
e da chi è designato?

A) Effettua la sorveglianza sanitaria dei lavoratori ed è designato dal datore di lavoro.
B) Valuta i rischi aziendali ed è designato dall'ASL.
C) Svolge attività ispettiva ed è designato dai lavoratori.
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